
REGIONE PIEMONTE BU22S1 04/06/2015 
 

Codice A11090 
D.D. 9 febbraio 2015, n. 38 
Lavori relativi al restauro della Citroniera e della grande Scuderia Juvarriana della Reggia di 
Venaria Reale (TO). (cod. CUP J32I97000000001). Provvedimenti in ordine alla cessione dei 
crediti ex art. 117 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 
Premesso che  il Ministero dei Beni Culturali e la Regione Piemonte aveva a suo tempo siglato un 
accordo di programma per la realizzazione del Progetto “La Venaria Reale” al fine di procedere al 
recupero, alla ridestinazione d’uso ed alla valorizzazione del complesso della Reggia di Venaria 
Reale e del Borgo Castello della Mandria (TO); 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 1207 del 25.11.2002 con la quale è stata indetta  gara a 
procedura aperta per i lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana 
nell’ambito del programma generale di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e 
del Borgo Castello nel Parco La Mandria (TO) (CUP J32I97000000001); 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 1009 del 29.10.2003 con la quale i predetti lavori di restauro 
sono stati aggiudicati all’A.T.I. GUERRINI S.p.A. (Capogruppo mandataria) – ARCAS  S.p.A. – 
M.I.T. DI ULIVI & ZEME S.r.l. - corrente in Torino, Via Medail n. 36 - per l’importo di € 
11.964.005,43, di cui € 82.191,75 oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso inclusi, oltre IVA; 
 
visto il contratto rep. n. 8645 del 20.11.2003, registrato al 2° Ufficio delle Entrate di Torino in data 
26.11.2003 al n. 9724 Serie 3b a firma del Direttore regionale Patrimonio e Tecnico (ora Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio) stipulato con la suddetta A.T.I.; 
 
viste le  Determinazioni dirigenziali nn. 51 del  25.01.2006,  800 dell’01.08.2007, 1342 del 
19.11.2008 e 1494 del 30.12.2009 e i relativi atti di sottomissione repp. nn. 11003 del 24.02.2006, 
12696 del 3.09.2007, 14069 del 12.12.2008 e 15097 del 5.02.2010, con le quali sono state 
approvate apposite perizie di variante; 
 
viste le Determinazioni dirigenziali nn. 895 del 10.09.2007, 1133 del 19.10.2009 e 511 del 
17.06.2010 con le quali sono stati approvati i Verbali Concordamento Nuovi Prezzi nonché la 
documentazione correlata;   
 
atteso che per effetto degli atti aggiuntivi sopra indicati l’importo contrattuale è stato aumentato e 
rideterminato in € 19.503.222,18, oltre IVA; 
  
vista la Determinazione dirigenziale n. 21 dell’11.10.2007 con la quale  la Stazione Appaltante ha 
preso atto che, con atto rogito Notaio Dott. Giulio Biino in Torino – rep. n. 21208/Fascic. N. 10720 
del 26.9.2007 registrato il 5.10.2007 a Torino, 2° Ufficio delle Entrate al n. 17147- Serie 1T, le 
Imprese Guerrini S.p.A. (ora fallita)  e Arcas S.p.a., facenti parte dell’A.T.I. Appaltatrice dei lavori 
innanzi descritti, hanno ceduto ex art. 117 del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. i crediti maturati e 
maturandi nonché ogni altro futuro credito nascente dal contratto d’appalto sopra citato in favore di 
Intesa Mediofactoring  S.p.A. (C.F. e P.IVA 06760500154) corrente in Milano richiamando  l’art. 
117  comma 5 del  D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. ai sensi del quale l'Amministrazione ceduta “può 
opporre al cessionario dei crediti tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto 
d’appalto” e disponendo l’emissione dei mandati di pagamento in favore della cessionaria 
conformemente alle modalità indicate nell’atto notarile sopra citato; 
 



vista la nota prot. n. 2098/DA0709 del 12.10.2007 con la quale la Stazione Appaltante  ha 
comunicato al cessionario Intesa Mediofactoring  S.p.A.  l’adozione del sopra citato 
provvedimento; 
 
atteso che, al fine di aggiornare la posizione del cessionario dei crediti sopra evidenziati, con nota 
del 26.1.2015, la società Mediocredito Italiano S.p.a. (CF. 13300400150) corrente in Milano, via 
Cernaia n. 8/10, ha trasmesso, tra le varie cose, la sotto elencata documentazione:  
- atto di fusione rogito Notaio Dott.ssa Laura Cavallotti iscritta presso il collegio notarile di Milano  
rep. n. 22.907 Racc. n. 6.804 del 20.6.2014 , e relativi allegati A, B, C, D, ed E, con il quale le 
società Mediofactoring S.p.a. (C.F. 06760500154) e  Intesa san Paolo s.p.a. (CF. 00799960158) si 
dichiarano fuse mediante incorporazione della società Mediofactoring S.p.a. nella Intesa San Paolo 
s.p.a.; 
- atto di conferimento di ramo d’azienda con scrittura privata autenticata Notaio Dott.ssa Laura 
Cavallotti, iscritta presso il collegio notarile di Milano  rep. n. 22.908 Racc.  n. 6.805 del 20.6.2014, 
registrata a Milano 6 il 27.6.2014 al n. 15673 Serie 1T, e relativi allegati A, B, C e D tra le società 
Intesa San Paolo S.p.A. (conferente) (CF. 00799960158) e Mediocredito Italiano S.p.A.  (CF. 
13300400150); 
 
preso atto del contenuto dell’atto di fusione e dei suoi Allegati; 
 
visti gli artt. 2504 c.c.  e  57 comma 3 D.lgs. n. 385/93 (T.u. Bancario); 
 
visto l’estratto della visura camerale della Camera di Commercio di Milano dal quale il predetto 
atto di fusione risulta iscritto nel Registro delle Imprese di Torino e Milano rispettivamente in data 
25.6.2014 e 27.6.2014 e la società Mediofactoring S.p.A risulta cancellata in data 25.6.2014 a 
seguito di intervenuta fusione mediante incorporazione; 
 
preso atto che con l’atto di fusione le società Mediofactoring S.p.a. (incorporata) e  Intesa san Paolo 
s.p.a. (incorporante) stipulano e convengono che “ la società incorporante Intesa San Paolo s.p.a. 
subentra di pieno diritto, ai sensi dell’art. 2504 bis, comma 1, c.c., in tutto il patrimonio attivo e 
passivo della società incorporata Mediofactoring S.p.a. e quindi in tutti i diritti, ragioni, azioni così 
in tutti gli obblighi, impegni e passività, beni e rapporti giuridici di qualsiasi natura facenti capo 
alla stessa”;  
 
ritenuto pertanto che in virtù dell’art. 2504 –bis c.c  la società incorporante  Intesa San Paolo s.p.a. 
(CF. 00799960158) ha assunto i diritti e gli obblighi della società incorporata  Mediofactoring 
S.p.a. proseguendo in tutti i suoi rapporti, anche processuali, anteriori alla fusione; 
  
preso atto del contenuto dell’atto di conferimento di ramo d’azienda sopra menzionato tra le società 
Intesa San Paolo S.p.A. (conferente) e Mediocredito Italiano S.p.A. (conferitaria) nel quale: 
- si premette che la società  Mediocredito Italiano S.p.A. ha deliberato di aumentare il capitale 
sociale per gli importi ivi indicati e che detto aumento “dovrà essere liberato mediante 
conferimento in natura da parte della Intesa San Paolo S.p.A., attuale socio unico della società, di 
un ramo d’azienda costituito sostanzialmente dall’aggregato delle attività e passività rivenienti 
dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring S.p.A. in Intesa San Paolo S.p.A. (cd. Ramo ex 
Mediofactoring o il Ramo”); 
- si stipula e si conviene che la società Intesa San Paolo S.p.A. (conferente), “con effetto dal 
1.7.2014 (data di efficacia), sottoscrive e libera integralmente il sopra citato aumento di capitale 
unitamente all’intero sovrapprezzo, conferendo a Mediocredito Italiano S.p.A. (conferitaria), che 
accetta,  il “Ramo ex Mediofactoring”, costituito sostanzialmente dal complesso di attività e 



passività e rapporti giuridici organizzato per l’esercizio delle attività di factoring, rivenienti ad 
Intesa san Paolo s.p.a. dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring S.p.A”.; 
- inoltre, si conviene e si stipula altresì che, “a decorrere dalla data di efficacia, pertanto, la società 
conferitaria subentra in continuità di valori contabili, nel possesso e nel godimento del Ramo ex 
Mediofactoring, e dei relativi cespiti, sia quanto agli utili e ai frutti sia quanto agli oneri ed ai 
rischi” ;   
- infine le parti danno atto che si intendono comunque trasferiti alla società conferitaria tutti i beni, 
diritti e le posizioni contrattuali funzionalmente collegati al Ramo ex Mediofactoring. In particolare, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, “la società conferitaria subentra nei rapporti e contratti 
con la clientela in genere e dunque nel portafoglio di contratti di factoring riconducibili al Ramo, 
così come nei relativi rapporti di credito e debito con i clienti; in ogni rapporto derivante da 
contratti (anche già esauriti) strumentali all’attività del ramo oggetto del conferimento, nei 
rapporti con altri creditori e debitori terzi, sempre in quanto afferenti al Ramo”.  
 
vista la valutazione di stima (Allegato A dell’atto di conferimento) redatta ex art. 2343- ter del c.c., 
alla data del 31.3.2014, del conferendo ramo d’azienda costituito dalle attività e passività 
rinvenienti dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring in Intesa San Paolo; 
 
visto l’estratto della Visura Camerale della Camera di Commercio di Milano dal quale risulta che il 
predetto atto di conferimento è stato iscritto nel Registro delle Imprese di Torino  in data  30.6.2014 
con pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana foglio delle Inserzioni n. 91 del 
2.8.2014; 
 
vista la nota del 4.2.2015 con al quale la società Mediocredito Italiano S.p.a., facendo seguito alla 
precedente nota del 26.1.2015 ed alla documentazione ivi allegata attestante le operazioni di fusione 
per incorporazione di Mediofatoring S.p.A. in Intesa San Paolo S.p.a.  e successivo conferimento di 
Ramo d’azienda  (Ramo ex Mediofactoring) in Mediocredito Italiano S.p.A., conferma che “gli 
effetti della cessione “ ipso facto et ipso iure” sono passati da Mediofactoring s.p.a a Mediocredito 
italiano S.p.a.”; 
 
visto l’art. 58 del D.lgs. n. 385/93 (T.u. Bancario) disciplinante la cessione dei rapporti giuridici 
bancari; 
 
considerato pertanto che, per gli effetti innanzi evidenziati, i rapporti e le situazioni giuridiche 
afferenti il cd. “Ramo ex Mediofactoring”, costituito sostanzialmente dall’aggregato delle attività e 
passività e rapporti giuridici organizzati per l’esercizio delle attività di factoring rivenienti dalla 
fusione per incorporazione, a suo tempo intervenuta, di Mediofactoring S.p.A. in Intesa San Paolo 
S.p.A., risultano trasferiti in capo alla società Mediocredito Italiano s.p.a.; 
 
preso atto conseguentemente che la società Mediocredito Italiano s.p.a.  risulta  subentrata nei 
rapporti e delle situazioni giuridiche afferenti il cd. “Ramo ex Mediofactoring”, così come innanzi 
descritto, conferito da Intesa San Paolo s.p.a. ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del D.lgs. n. 
385/93, e pertanto nella posizione del cessionario dei crediti a suo tempo ceduti ex art. 117 del D.lgs 
n. 163/2006 e s.m.i., secondo le modalità indicate  nell’atto rogito Notaio Dott. Giulio Biino in 
Torino – rep. n. 21208/Fascic. N. 10720 del 26.9.2007 registrato il 5.10.2007 a Torino, 2° Ufficio 
delle Entrate al n. 17147- Serie 1T recepite con Determinazione dirigenziale n. 21 dell’11.10.2007, 
dalle Imprese Guerrini S.p.A. (ora fallita) e Arcas S.p.a., facenti parte dell’A.T.I. Appaltatrice dei 
lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana nell’ambito del programma 
generale di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello nel Parco 
La Mandria (TO) (CUP J32I97000000001) di cui al contratto rep. n. 8645 del 20.11.2003;   



 
reputato pertanto di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi  gli adempimenti derivanti 
dal trasferimento in capo alla società Mediocredito S.p.a. dei rapporti e delle posizioni giuridiche 
sopra indicate; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale prot. n. 1442/SB100 del 
7.02.2013; 
 
tutto ciò premesso   

 IL DIRIGENTE  
 
visti gli artt. 4,16 e 17 del D.lgs n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23; 
vista la L. R. n. 7/2001;  
visto l’art. 117 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
visti gli artt. 2504 e 2504 –bis c.c; 
visto l’art. 2343- ter del c.c., 
visto l’art. 58 D.lgs. n. 385/93 (T.U. Bancario); 
 

determina 
 
- di prendere atto della fusione mediante incorporazione della società Mediofactoring S.p.a. (C.F. 
06760500154) nella società Intesa san Paolo s.p.a. (CF. 00799960158) con atto di fusione rogito 
Notaio Dott.ssa Laura Cavallotti iscritta presso il collegio notarile di Milano  rep. n. 22.907 Racc. n. 
6.804 del 20.6.2014 e relativi allegati A, B, C, D, ed E nonché degli effetti derivanti dalla fusione 
ex art. 2504 –bis c.c; 
 
- di prendere atto del conferimento di ramo d’azienda nonché dei relativi Allegati A, B, C e D, 
operato ex art. 58 del D.lgs. n. 385/93, e degli effetti da esso derivanti, con scrittura privata 
autenticata Notaio Dott.ssa Laura Cavallotti, iscritta presso il collegio notarile di Milano  rep. n. 
22.908 Racc.  n. 6.805 del 20.6.2014, registrata a Milano 6 il 27.6.2014 al n. 15673 Serie 1T, con il 
quale la società Intesa San Paolo S.p.A. (CF. 00799960158) (conferente) conferisce a Mediocredito 
Italiano S.p.A. (conferitaria) il cd. “Ramo ex Mediofactoring”;   
 
- di prendere atto che, dall’atto di conferimento sopra citato e dal relativo allegato A,  il “Ramo ex 
Mediofactoring” risulta costituito sostanzialmente dal complesso di attività e passività e rapporti 
giuridici organizzato per l’esercizio delle attività di factoring, rivenienti ad Intesa san Paolo s.p.a. 
dalla fusione per incorporazione di Mediofactoring S.p.A”; 
 
- di prendere atto infine, per le motivazioni in premessa esposte,  che la società Mediocredito 
Italiano s.p.a. (CF. 13300400150), corrente in Milano, via Cernaia n. 8/10,  risulta subentrata nei 
rapporti e nelle situazioni giuridiche afferenti il cd. “Ramo ex Mediofactoring”, così come innanzi 
descritto, conferito da Intesa San Paolo s.p.a. ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del D.lgs. n. 
385/93,  e pertanto nella posizione del cessionario dei crediti a suo tempo ceduti ex art. 117 del 
D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., secondo le modalità indicate nell’ atto rogito Notaio Dott. Giulio Biino 
in Torino – rep. n. 21208/Fascic. N. 10720 del 26.9.2007 registrato il 5.10.2007 a Torino, 2° Ufficio 
delle Entrate al n. 17147- Serie 1T recepite con Determinazione dirigenziale n. 21 dell’11.10.2007, 
dalle Imprese Guerrini S.p.A. (ora fallita) e Arcas S.p.a., facenti parte dell’A.T.I. Appaltatrice dei 
lavori di restauro della Citroniera e della Grande Scuderia Juvarriana nell’ambito del programma 



generale di restauro e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello nel Parco 
La Mandria (TO) (CUP J32I97000000001) di cui al contratto rep. n. 8645 del 20.11.2003;  
 
- di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi gli adempimenti derivanti dal trasferimento 
in capo alla società Mediocredito S.p.a. dei rapporti e delle posizioni giuridiche sopra indicate. 
 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33/2013. 
 

IL  DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Giovanni LEPRI 

 


